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Un arco di crisi ampio, complesso e mutevole



Un contesto regionale confuso …



… di reciproca (e crescente) sfiducia



L’area MENA dopo la «guerra dei 12 giorni»
➢ Instabilità strutturale del Medio Oriente.

➢ Maggiore prudenza strategica:

✓ le monarchie del Golfo rafforzano la cooperazione con gli USA ma

puntano a ridurre l’esposizione diretta al confronto Israele-Iran.

➢ Sicurezza e deterrenza:

✓ Aumento della percezione di vulnerabilità a missili e droni.

✓ Rafforzamento delle difese aeree integrate (intra-GCC e con USA).

✓ Timore di essere coinvolte in escalation indirette.

➢ Posizionamento strategico:

✓ Strategia di equilibrio tra Washington e Teheran.

✓ Riluttanza a schierarsi apertamente per evitare ritorsioni iraniane.

✓ Accelerazione di canali diplomatici regionali (de-escalation

preventiva).

➢ Impatti economici ed energetici:

✓ Volatilità dei mercati energetici e rischio per infrastrutture critiche.

✓ Benefici di breve periodo da rialzo dei prezzi del petrolio.

✓ Preoccupazione per stabilità delle rotte marittime (Hormuz).



Il paravento della questione nucleare



Le ripercussioni regionali 
sulle «normalizzazioni»

▪ La guerra a Gaza ha rallentato il processo
degli Accordi di Abramo.

▪ Si è fermato anche il tentativo di
normalizzazione tra Israele e Arabia
Saudita.

▪ Senza una soluzione alla questione
palestinese, la normalizzazione resterà
bloccata.

▪ Il clima di tensione regionale rende
improbabili progressi a breve termine.

▪ L’Arabia Saudita non vuole procedere se
questo mette a rischio la propria sicurezza
e le sue ambizioni regionali.



Preoccupa la competizione intra-araba nel Mar Rosso



Possibili scenari in Medio Oriente



Quale ordine possibile nella regione?
▪ Gestione regionale di Gaza: tentativi di congelamento dei

conflitti nell’enclave e nella regione --> solo una diplomazia

multilaterale e su più livelli può contenere le tensioni e gestire il

disastro umanitario.

▪ Crisi umanitaria a Gaza (e in Cisgiordania) --> aree al collasso:

servono corridoi umanitari e supervisione internazionale.

▪ Instabilità interna a Israele --> crescente radicalizzazione della

società e dello spettro politico --> da monitorare elezioni 2026.

▪ Normalizzazioni congelate: rapporti mantenuti ma senza

progressi --> spazio a un negoziato condizionato da concessioni

israeliane.

▪ Ristrutturazione della postura iraniana: pressioni interne e

possibili aperture su nucleare e proxy.

▪ Riposizionamento attori globali: comportamenti e posture in

riadattamento --> opportunità in un nuovo quadro multilaterale --

> in costante mutamento.



Grazie per l’attenzione



CONTATTI
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